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Prospettando iniziative in favore dei Paesi in via di sviluppo 

Bumedien e Gheddaf i a 
sollevano il tema del 

Secondo il presidente algerino, il problema centrale è quello del rapporto fra Paesi industrializza
ti e Paesi del terzo mondo — Un caloroso abbraccio fra Ali Bhutto e Mujibur Rahman, arrivato 
ieri mattina, ha sanzionato la riconciliazione pakistano-bengalese dopo la guerra di tre anni fa 

SETTIMANA NEL MONDO 

Da Alg^^^L^ytipre 
A tre mesi dal « vertice » 

di Algeri, gli statisti arabi 
sono tornati a incontrarsi 
in questi giorni a Lahore, in 
margine a una più ampia 
conferenza « islamica >, in 
una situazione caratterizzata 
da concreti successi dell'uni
tà così faticosamente cerca
ta e costruita e.dalla possi
bilità di un suo ulteriore 
consolidamento. E' tra loro 
anche il leader libico, Ghed
daf i, che aveva disertato, la 
riunione nella capitale alge
rina, denunciandola come 
qualcosa di inutile e perfino 
di dannoso per la causa ara
ba e che, sulla via di Laho
re, ha sostato al Cairo per 
riannodare'il-filo della coo
perazione con l'Egitto e ha 
consentito a incontrare ' a 
Riad il re dell'Arabia Saudi
ta, Feisal. A sua volta, Hus
sein, • che - nello scorso no
vembre aveva aspramente 
reagito alla * decisione del 
vertice di considerare la re
sistenza come unica rappre
sentante del popolo palesti
nese, è costretto dalla logi
ca delle cose a tornare sui 
suoi passi e a fare i conti 
con quella realtà. -•>-••• 

I capi di Stato e di gover
no arabi dovranno discutere 
a Lahore il bilancio di que
sti tre. mesi per ricavarne 
indicazioni utili a definire il 
loro atteggiamento ulteriore 
tanto in direzione di Israele 
quanto in direzione degli 
Stati Uniti (con particolare 
riguardo alla questione del
l'embargo) e della comunità 
internazionale. E' un bilan
cio che registra, come si è 
detto, diversi punti all'atti
vo. Il « disimpegno » ha con-. 
sentito all'Egitto di recupe
rare per intero i territori 
occupati dagli israeliani sul-
•la sponda occidentale del 
Canale di Suez e ha portato 
gli occupanti su linee più 
arretrate nel Sinai. Le pro
poste siriane per il «disim
pegno» sulGolan, approva
te nell'incontro ristretto di 
Algeri, la settimana scorsa, 
dall'Egitto, dall' Algeria e 
dall'Arabia Saudita, » hanno 
avuto buona accoglienza nei 
successivi - colloqui di Wa
shington tra gli inviati - di 
Sadat e di Feisal e Kissin-

HAFEZ ASSAD — « Di
simpegno » sul Golan? 

ger, il quale ultimo si accin
ge a ' un ' nuovo. giro nelle 
capitali arabe e in Israele. 
Il segretario di Stato ameri
cano, che ha dovuto ancora 
una volta prendere atto del
la buona volontà araba, è 
stato a sua volta sollecitato 
a portare avanti con coeren
za l'impegno assunto in vi
sta della pace, prima che 
l'embargo sia tolto. 
-•'• Sul - terzo fronte del con
flitto arabo-israeliano, quel
lo cisgiordano, tutto è an
cora férmo. Qui, una solu
zione è obbiettivamente, più 
difficile, data la caparbia 
opposizione di - Israele a 
qualsiasi progresso dei pale
stinesi verso un'effettiva au
tonomia statale e la riluttan
za di Hussein a un loro af
francamento dalla corona ha
scemita. Anche la diploma
zia statunitense sembra tut
tavia aver compreso che il 
superamento di entrambe le 
resistenze è indispensabile, 
se si vuole dare alla pace 
nel Medio Oriente fonda-

ANDREI GROMIKO — 
Missione nel Medio 
Oriente - ' • ' - ' • 

menta di una certa solidità. 
Hussein è ora tanto poco si
curo . della sua* posizione 
presso il « protettore > ame
ricano (non estraneo, si 
pensa ad Amman, al recen
te ammutinamento delle for
ze armate), da sollecitare, a 
tre anni dal « settembre ne
ro », un contatto e una ri
conciliazione con i feddayin. 
Le ' sue avances (compresa, 
a quanto sembra, la propo
sta di un governo giordano 
presieduto da Arafat) sono 
state però respinte. La resi
stenza palestinese, quale che 
sia là sua decisione ultima 
nei confronti di una soluzio
ne politica del conflitto ara
bo-israeliano, non rinuncia 
ai suoi obbiettivi fondamen
tali ed è decisa ad occupare 
« tutti i territori che le for
ze israeliane evacueranno in 
Cisgiordania ». 

In questo quadro, obbiet
tivamente più favorevole ri
spetto a tre mesi fa, resta
no incognite delle quali gli 
statisti arabi non possono 
non tener conto. Si è appena 
all'inizio del processo che 
deve portare a una soluzione 
politica del - conflitto e la 
« mediazione» • americana 
conserva, come l'impostazio
ne data da Kissinger alla 
recente conferenza energeti
ca di Washington ha dimo
strato, tutti i suoi elementi 
di ambiguità. In Israele, la 
prospettiva di una pace che 
ponga precisi limiti a un 
espansionismo che si è spie
gato ininterrottamente per 
un quarto di secolo ha aper
to una crisi molto acuta: il 
generale Dayan ha abbando
nato il governo della signo
ra Meir, che, incalzato dalla 
destra oltranzista, dispone 
ora di una maggioranza as
sai precaria. Anche la riu
nione plenaria di Lahore, 
come quelle che l'hanno pre
ceduta, ha dunque un carat
tere : interlocutorio. Quanto 
ai maggiori e diretti prota
gonisti, : i loro orientamenti 
prenderanno probabilmente 
contorni più chiari dopo le 
visite di Kissinger e di Gro-
miko, in programma per le 
prossime settimane. 

Ennio Polito 

I colloqui del premier Jallud con Rumor e Moro 

VERSO 
FRA 

UN ACCORDO-QUADRO 
L'ITALIA E LA LIBIA 

Dopo un nuovo incontro svoltosi ieri mattina, è stato affidato ad un appo
sito comitato il compito di redigere il documento conclusivo, che indicherà 

i vari settori e temi di cooperazione fra i due Paesi 

Nella giornata, di domani, a 
conclusione dei colloqui ro
mani del primo ministro libi
co Jallud, - verrà - probabil
mente annunciata la stipula
zione di un accordo quadro 
fra l'Italia e la Libia, per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
della cooperazione bilaterale, 
oltre che in campo energe
tico, nei settori tecnologi
co, commerciale, economico 
scientifico e culturale. La no-
tizia, non ancora ufficiale, è 
filtrata dai colloqui che il 
premier libico ha avuto ieri 
mattina dapprima con gli 
on.li Rumor e Moro e poi 
con la partecipazione delle 
due delegazioni e dei rispet
tivi « esperti J>. • 

L'incontro fra Jallud, Ru
mor e Moro, in prosecuzione 
di quelli già svoltisi nella 
giornata di venerdì, è inizia
to alle 11 a Villa Madama 
e si è protratto fino alle 13,30, 
per continuare poi nel corso 
di una colazione di lavoro che 
il presidente del Consiglio 
ha offerto all'ospite libico 

Al termine della colazione 
è stato affidato ad un comi
tato di lavoro appositamente 
costituito l'incarico di esa
minare in profondità1! detta
gli dei singoli temi trattati 
e di elaborare il comunicato 
finale, che verrà poi sotto
posto a Jallud, a Rumor e a 
Moro in una nuova riunione 
prevista per lunedi mattina. 

La decisione di affidare al 
comitato la stesura del do
cumento conclusivo costitui
sce il logico sviluppo — si 
osserva — del colloqui avuti 
finora dai tre uomini di go
verno. Si tratta infatti di 
precisare le possibilità esi
stenti sulla base delle esi
genze italiane, riguardanti 
•oprattutto gli approvvigio
namenti energetici, e sulla 
base delle esigenze libiche di 
ricevere in cambio contribu 
t i imprenditoriali, soprattut 

nel campo della tecnologia 

avanzata. In questo quadro, 
il comunicato finale precise
rà tutte le iniziative con
giunte che potranno essere 
adottate con reciproco van
taggio. ' - - ' • 
• A tale scopo i colloqui di 

ieri mattina — dopo che ve
nerdì era- stato compiuto un 
giro d'orizzonte di carattere 
generale — sono scesi nel 
dettaglio dei vari settori in 
cui la cooperazione bilate
rale può essere approfondi
ta. Si tratta, come abbiamo 
già riferito prima, particolar
mente dei settori tecnologi-

.co, commerciale, scientifico, 
culturale, economico; per cia
scuno di essi sono state rag
giunte . determinate conclu
sioni che troveranno riscon
tro nel documento su cui sta 
lavorando il comitato spe
ciale, 

E* stato in questa fase dei 
colloqui che Jallud, Rumor 
e Moro hanno chiamato nel
la sala le due delegazioni, 
con i rispettivi esperti; si 
tratta, da parte libica, dei 
ministri delle telecomunica
zioni, dell'industria e del pe
trolio e da parte italiana del 
ministro delle partecipazioni 
statali Gullotti, del direttore 
affari economici della Farne
sina Guazzarono del presi
dente dell'ENI Girotti e dei 
responsabili dei rapporti con 
l'estero dell'ENI Landolfi e 
della Montcdison Ratti. 

Da quanto fin qui esposto, 
appare con tutta evidenza 
l'Importanza che riveste la 

' vìsita nel nostro paese di 
Abdul Salam Jallud. A parte 
il fatto, già ricordato, che si 
tratta della prima visita mai 
compiuta in Italia da un pri-

. mo ministro della Libia, c'è 
da aggiungere che essa costi
tuisce chiaramente una nuo
va conferma dell'ampio cam
po di possibilità aperto ad 
una fruttuosa collaborazione 
fra l'Italia ed i paesi del 
mondo arabo. 

Un'altra 
ondata 

di arresti 
ad Atene 

ATENE, 23. 
Una nuova ondata di arre

sti è stata lanciata nei gior
ni scorsi dalla polizia del re
gime, che si è astenuta dal 
dame l'annuncio. Risulta che 
sono stati arrestati e depor
tati nel lager di Yaros nu
merosi dirigenti del PC (del
l'interno) tra i quali Takis 
Benàs. Tasscs Dimu, Marga
rita Gherali. Si moltiplicano 
a".che i fermi di studenti, che 
vengono torturati nei locali 
«Iella polizia militare. 

Di fronte a questo nuovo 
attacco, il PC (dell'interno) 
ha diramato un appello al
la più ampia unità di lotta. 
«e Part'rolarmente i comunisti 
principa-e bersaglio del regi
mo-militare — è detto nel-
:'appello — nonostante le dif
ferenze che li dividono devo
no unire i loro eforzi per or
ganizzare e mobilitare il po
polo, per aprire una prospetti
va realistica alla lotta con
tro la dittatura per arriva
re alla democrazìa e all'in
dipendenza del ncstro paese ». 

Un urgente appello alla soli
darietà è stato rivolto ai par
titi comunisti, socialisti e de
mocratici, ai sindacati, alle 
organizzazioni di categoria e 
culturali, agli organismi inter
nazionali, ai governi democra
tici, all'opinione pubblica in
ternazionale, 

LAHORE, 23 
Spettacolare riconciliazione 

pakistano • bengalese stamani, 
nell'ambito del vertice Islami
co: il presidente del Bangla 
Desh, sceicco Mujibur Rah
man, è arrivato all'aeroporto 
di Lahore • (a bordo dell'ae
reo personale del presidente 
algerino Bumedien) ed è sta
to' accolto con un caloroso ab
braccio dal primo - ministro 
pakistano AH Bhutto e dal 
presidente Fazal Elahi Chau-
dharynn. Subito dopo, men
tre echeggiavano le 19 sal
ve di cannone che spettano 
ai Capi di Stato, Bhutto ha 
presentato Rahman ai co
mandanti delle tre armi (uno 
di essi, l'attuale capo di S.M. 
dell'esercito, generale Tikka 
Khan, era governatore mili
tare del Bengala Orientale nel 
marzo 1971, quando Rahman 
fu arrestato e deportato a 
Karachi). 

Subito dopo, Bhutto e Rah
man si sono recati alla sede 
della conferenza, dove sono 
proseguiti gli interventi dei 
capi-delegazione. Stamani ha 
parlato ancora l'algerino Bu
medien, che era già interve
nuto ieri pomeriggio; egli si 
è intrattenuto soprattutto sul 
problemi connessi alla crisi 
petrolifera. 

Bumedien ha detto che il 
vero problema è nel rapporto 
fra paesi industrializzati e In 
via di sviluppo e che dunque 
«la battaglia del petrolio va 
vista nel contesto di una bat
taglia globale per il control
lo delle risorse naturali». I 
paesi produttori di -petrolio — 
ha aggiunto il presidente alge
rino — devono aiutare i paesi 
poveri del Terzo mondo « non 
a parole ma con dollari ». Bu
medien ha anche affermato 
di essere contrario a qualsia
si riduzione del prezzo del pe
trolio, perchè si tratterebbe 
di un «regresso politico» e 
— ha aggiunto — «se siamo 
deboli non potremo mal Im
porre il nostro punto di vista, 
anche se è giusto», v -, -^-. 

Il presidente libico Ghedda-
fi, dal canto suo, aveva pro
posto ieri sera la istituzione 
di un quadruplice sistema di 
prezzi per 11 petrolio: prezzi 

;più alti per i paesi industria
lizzati che non appoggiano gli 

'arabi; alcune concessioni per 
i paesi che sostengono le po: 

sizionl arabe; • ulteriori con
cessioni per i paesi in via di 

-sviluppo; prezzi minimi per 1 
paesi islamici. .----«• 

Hafez Assad, presidente 
della Siria, ha parlato Inve
ce del Medio Oriente, affer
mando che gli sforzi per rag
giungere la pace avranno suc
cesso solo se Israele dimostre
rà la volontà di ritirarsi dai 
territori occupati e riconosce
rà «i diritti del popolo ara
bo di Palestina». = 

'«Nel corso di una seduta a 
•porte chiuse sono state appro
vate due risoluzioni, sul Me
dio Oriente e su ; Gerusa
lemme. • 
- Nella prima risoluzione il 
vertice di Lahore chiede a tut
ti gli stati di appoggiare con 
ogni mezzo il popolo palesti
nese nella sua lotta « contro 
l'imperialismo sionista, - raz
zista e colonizzatore » al fine 
di recuperare - totalmente 1 
suoi • diritti nazionali. ~ Il ri
pristino di questi diritti è -
« una condizione preventiva 
fondamentale al ristabilimen
to di una pace giusta e du
ratura». Viene poi «ribadito 
che l'Organizzazione di libe
razione della Palestina (OLP) 
è l'unica rappresentante del 
popolo palestinese nella sua 
lotta legittima ». 

Il vertice islamico chiede 
poi agli stati membri che non 
hanno ancora uffici dell'OLP 
di concedere ogni facilitazio
ne all'organizzazione palesti
nese affinchè essa possa es
sere rappresentata in questi 
paesi. -

Nella risoluzione su Geru
salemme, si chiede che «ogni 
misura mirante ad annettere 
la Città santa di Gerusalem
me e ad apportare un cambia
mento al suo carattere reli
gioso e storico, siano annul
late e considerate come nulle 
e non avvenute». 

Il vertice islamico ram
menta il « profondo attacca
mento dei mussulmani a Ge
rusalemme, terzo luogo santo 
per essi » e condanna Israele 
per le misure prese in vista 
di una « giudaizzazione » del
la città e per il suo rifiuto 
«di conformarsi alle risolu
zioni dell'assemblea generale 
dell'ONU e del consiglio di 
sicurezza ». 

Il ritorno di Gerusalemme 
alla sovranità araba è «una 
condizione preventiva sine 
qua non per ogni soluzione 
del conflitto nel Medio Orien
te. Ogni soluzione che non ri
stabilisca questo stato di co
se è inaccettabile per i paesi 
islamici». • • • • . • 

La risoluzione respinge ogni 
tentativo di internazionaliz
zazione di Gerusalemme; af
ferma che verrà proseguita la 
lotta per la liberazione della 
città e per la salvaguardia dei 
Luoghi Santi, e insiste affin
chè questa città non sia og
getto di mercanteggiamenti 
o concessioni di sorta. 

Nel preambolo alla risolu
zione sul Medio Oriente si af
ferma che la solidarietà isla
mica impone che i paesi mem
bri della conferenza di La
hore «concedano tutto il lo
ro appoggio agli stati fratelli 
per recuperare i loro territori 
occupati e 'ristabilire il po
polo palestinese nei suoi di
ritti nazionali legittimi ». 
Questa solidarietà deve con
cretizzarsi in maniera effet
tiva ed efficace. Il vertice si 
dichiara poi convinto che 
ogni appoggio militare, eco
nomico, politico e morale 
concesso a Israele da certi 

stati, in particolare gli Stati 
Uniti d'America, « consente 
ad Israele di proseguire la 
sua politica'di aggressione e 
di : consolidare la sua occu
pazione di territori'arabi». 
Il vertice ritiene quindi che 
il mantenimento di relazioni 
con « Israele nel campi poli
tico, economico, commerciale, 
delle comunicazioni e altri 
«gli consente di consolidare 
la sua occupazione e di per
severare nell'applicazione del
la sua politica espansionisti
ca », e sollecita quindi la rot
tura dei rapporti con Israele 
da parte di tutti quei paesi 
che ancora non lo abbiano 
fatto. . 

Sud Vietnam 

E' una : nuova, misura 
per accentrare ulferior-
- • .mente il potere /._"• 

SAIGON, 23. • 
Nguyen Van Thleu, il ditta

tore di .Saigon, ha destituito 
).- trasferito 15. del 94 genera-
1 dell'esèrcito del suo regime. 
•Ta di essi .'ci sono Nguyen 

Van Khjém, che era addlxit-
urà l'addetto militare di 

Thleu, Nguyen Van La, vice 
capo di, stato, maggiore pei 
le forze regionali, responsabi
le della « pacificazione »,- e 
Nguyen Van VI, già arresta
to l'anno scorso dopo ' la sco
perta della sparizione di die
ci milioni di dollari < 

Mentre ufficiailmerité si vo
gliono far rientrare le misu
re nel quadro di una azione 
contro la corruzione e del raf
forzamento della sicurezza 

« con. la continuazione della 
lotta contro i comunisti », ap
pare evidente che con esse 
Thieu ha ulteriormente accen
trato il potere •: •• • 

Le vittime della selvaggia repressióne sarebbero almeno una decina 

CENTINAIA DI MILITARI 
PRESIDIANO ADDIS ABEBA 

Il ̂  pauroso rincaro del costo della vita ha fatto precipitare una si
tuazione resa già critica '. dalla arretratezza e dall'autoritarismo del 
regime e dalla tensione nazionale nelle regioni dell'Eritrea e dell'Ogaden 

ADDIS ABEBA, 23. 
Centinaia di BOldati dell'e

sercito imperlale, muniti di 
:arml automatiche e con l'or
dine di sparare a vista con-

, tro ogni « provocatore », han
no ristabilito oggi-una cal-

- ma piena di tensione ad Ad
dis Abeba. Dopo quanrantot-
to ore di scontri, episodi di 
'saccheggio e dimostrazioni 
che avrebbero causato la mor
te di almeno dieci persone, 
i soldati sorvegliano tutti 1 
punti chiave della città e le 

. sedi delle ambasciate, situa
te in maggior parte alla pe
riferia di Addis Abeba, Le 
strade sono deserte da ieri. 

Gli incidenti sono scoppia
ti dopo che i tassisti e gli 
impiegati dei pubblici traspor
ti della capitale etiopica era
no scesi In sciopero, tre gior
ni fa, per protestare contro 
11 vertiginoso aumento del 

Critiche sovietiche, all'aumento 
dei bilanci militari nella NATO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23. ' 

L'Unione " Sovietica ha fe
steggiato oggi il 56. anniver
sario delle sue forze arma- ' 
te. Per l'occasione, il ministro _• 
della difesa, maresciallo An- : 
drej • Grecko, ha rivolto uri ; 
messaggio a tutte le unità del
l'esercito e della marina mi
litare ed ha pubblicato un ar
ticolo sulla Pravda. 

« Il mondo salvato dalla pe
ste fascista — scrive Grecko 
— negli ultimi tempi è cosi 
cambiato da divenire irriconor 
scibile... Le posizioni dell'im--
perialismo si sono sensibil- ' 
mente ristrette ' è . le proba
bilità . di scoppio di nuo: 
ve guerre si sono molto-ri
dotte. Nelle condizioni Attua
li esistono le premesse-.rea
li per prevenire una guerra. 
mondiale». • 
• Ma . la • natura ,/• aggres

siva dell'Imperialismo rimane, 
prosegue il ministro sovieti
co, il quale ricorda gli au
menti del bilanci militari dei 
paesi della NATO ed 1 prepa
rativi militari che « hanno di 
mira 11 nostro - paese, tutti 1 
paesi della comunità sociali
sta». In queste condizioni, 
conclude Grecko. l'URSS « che 
lotta' instancabilmente per la 
pace nel mondo, si preoccupa 
di rafforzare ulteriormente la 
capacità difensiva del paese e 
di accrescere la potenza mi
litare delle sue forze arma
te». ' - •! ••• • •"'-.."•• . •'•• 
- Lo .stesso ' tema è * ripreso, 
sempre dalla Pravda di oggi, 
in un articolo 4 firma A. Ef-, 
remóv. L'articolo parte dalla 
premessa che la linea della 
NATO continua a sviluppar: 
si sotto l'influenza di due ten
denze contraddittorie, runa fa
vorevole alla distensione e la -
altra, prevalente, che è riu

scita «ad imporre nuovi pro
grammi di armamenti» fa
cendo ricorso ad invenzioni su 
una presunta « minaccia so
vietica». -•••>-.• 

I fautori della seconda ten
denza, rileva Efremov, non e-
sitano a « manipolare le sta
tistiche comparative delle 
spese dell'URSS, per la difesa 
e degli stanziamenti militari 
dei paesi della NATO» e for
niscono «cifre artificiosamen
te esagerate sul livello delle 
forze armate e degli arma- -
menti dei paesi socialisti ». 
- « Nelle condizioni in cui 1 
circoli militaristi si danno al
la corsa agli armamenti — 
ammonisce quindi la Pravda 
— il PCUS ed il governo so
vietico prendono le misiure 
necessarie miranti ad assicu
rare la capacità difensiva del 
nostro paese » . . . 

r. e. 

costo della vita. I prezzi dei 
generi alimentari, della benzi
na e di altre merci di pri
ma (necessità sono saliti del 
cinquanta per cento nelle ul
time settimane. 

Ieri - numerosi gruppi di 
studenti e di altri lavorato
ri si erano uniti al tassisti 
e agli impiegati dei trasporti 
pubblici in una serie di ma-
nlfestazlohi.. soprattutto nel 
centro della città. Una delle 
principali strade di Addis 
Abeba, la Churchill Àvenue, 
è cosparsa di vetri frantuma
ti e di parabrezza di vettu
re, colpite a sassate dagli 
scioperanti. ' .. < . . -

La repressione è stata vio
lenta. Un gruppo di studenti 
ha riferito che alcuni loro 
compagni sono stati presi dai 
militari, condotti sulla sommi
tà di una collina e fatti ro
tolare a valle, sotto il fuoco 
delle . carabine. Il ministro 
delle informazioni, ' Tesfaye 
Ghebre Egzy, ha diffuso la 
notte scorsa • un comunicato 
nel quale si • accenna, senza 
fornire particolari, ad alcu
ne • « vittime » delle dimo
strazioni. ••••••; 

Tutte le rappresentanze di
plomatiche hanno avvisato i 
rispettivi connazionali a non 
uscire di notte e a limitare 
la - loro attività giornaliera. 
Anche i consiglieri stranieri 
che collaborano con il-gover
no etiopico sono stati invi
tati a non lasciare le loro 
abitazioni. Nessun " italiano 
sembra aver subito danni. • 
. L'esplosione di ' violenza 
è stata determinata - princi
palmente dal vertiginoso au
mento dei prezzi dei generi 
alimentari e della benzina, ma 
le sue radici affondano nello 
stato di malessere generale 
in cui si trova da anni il pae
se, a causa della grave situa
zione - economica e • politica, 
Nei mesi scorsi le regioni 
nord-occidentali del paese so
no state colpite da una dram
matica - siccità - che avrebbe-
causato la - morte - di oltre 
centomila persone nelle pro
vince del Wollo e del Tigre. 
Le fonti ufficiali sono ferme 
a circa ventimila morti. Da 
più parti si è accusato il go
verno imperiale di aver ritar
dato l'intervento nelle zone 

colpite dalla siccità e di non 
aver organizzato i soccorsi In 
modo • adeguato: un'accusa 
che riflette l'esasperazione di 
larghi • strati della popolazio
ne per il persistere di forme 
autocratiche di governo e per 
la corruzione dei ceti domi
nanti. •;. .' •• l v . . -

•"' ' In : questa ••' situazione sem
bra anche essersi inserita la 
azione • della potente chiesa 

! cristiano-copta, legata a Israe
le, che si è schierata contro 
1! governo imperiale dopo la 
rottura delle relazioni tra Ad
dis Abeba e Tel Aviv. , , 

. Un altro elemento di crisi 
all'Interno dell'Etiopia è . co
stituito dal conflitto con il 
movimento nazionale! eritreo 
e con gli irredentisti dél-

• l'Ogaden. Nonostante la stret
ta censura sulle notizie è 
noto che la guerriglia eritrea 

.sta impegnando da anni un 
notevole numero di soldati 
etiopici per mantenere l'ordi
ne nel territorio. 

La tensione con la Soma
lia, che raggiunse il culmine 
lo scorso anno, ha indotto il 
governo di Addis Abeba a far 
stazionare' permanentemente 
altre truppe lungo il confine 
dell'Ogaden. Voci su periodi
ci scontri fra soldati etiopi
ci e nomadi di origine soma
la ir. questa (regione si dif
fondono con sempre maggior 
frequenza da alcuni mesi a 
questa parte. 

A Nuova Delhi • 
la polizia spara 
sui dimostranti: 

sei morti ; 
''•'-; 'NEW DELHI. 23 ,: 
—La-polizia-a New Delhi ha spa
rato, contro dimostranti che pro
testavano per l'aumento dei 
prezzi e la carenza di generi ali-

- mentari, incendiando • negozi e 
lanciando pietre contro le forze 
dell'ordine. Lo ha comunicato 
l'agenzia PTI. Sei persone sono 
state uccise ed altre 25 ferite. 
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Oggi insieme a OR 
ce anche OR Reserve 

<r *\ eie qualcosa contro il brandv 
e perche non conoscete 

neO.RneO.R Reserve - base delle esigenze libiche pò di possibilità aperto ad culturali, agli organismi Inter- dichiara poi convinto che ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l ! I I V E Y Ì V ^ I V a Y Ì M f l P H ! P 4 P V I f l H ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 
ricevere in cambio contribu- una fruttuosa collaborazione nazionali, ai governi democra- ogni appoggio militare, eco- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^MKmMMiMIRlM•• i l * K i S i i S I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 
ti imprenditoriali, fra l'Italia ed i tici, all'opinione pubblica in- nomlco, politico e morale ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M | « n « « | a » M « ^ M B n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M 

; t i nel campo della tecnologia arabo. ternazlonale, concesso a Israele da certi • ^ ^ • • • • • • • • • ^ ^ ^ ^ • • • ^ ^ • • • • • • ^ • • • • • ^ ^ ^ • • • • • ^ • • • • • • • • • • • ^ ^ • • • • ^ ^ • • • • i 
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